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Ripenso spesso ai giorni sereni trascorsi ad Alice, a rin-
correre i sogni e a giocare ogni istante col tempo, a insul-
tare ogni giorno la vita senza mai guardarla negli occhi.
Alla mente ritorna il ricordo di quei luoghi, cercati e volu-
ti; ne sento ancora il profumo invadente mentre pareva mi
scrutassero dentro, curiosi, per scoprire speranze e sempli-
ci affanni, rimpianti e dolori, tra fantasie ed amori negati,
quando il tempo trascorreva più lento e le giornate di Ali-
ce scorrevano infinite e quiete come i passi di chi tornava
stanco dalla campagna. Ripenso così a quelle estati
sognanti, tutte uguali, piene di improbabili storie. L’im-
portante era viverle quelle estati, ora dopo ora, e sentirne il
calore, un calore che ti
avvolgeva e ti acca-
rezzava quando usci-
vi, al pomeriggio, per
le strade ancora deser-
te e camminavi lento,
tra case e muri di gra-
migna, sul selciato
incerto che faceva
parte della tua vita. Di
Alice ricordo quel
modo di vivere sem-
plice e sereno fatto di
tanti piccoli gesti che
ogni giorno si ripete-
vano lenti e rassicu-
ranti. Ricordo il buio
dei temporali, i lampi dei razzi contro la grandine sparati
dalle cascine e, appena dopo, gli sprazzi di azzurro tra le
ultime nuvole cariche di grandine e pioggia; rivedo quei
colori e sento addirittura, con la forza della nostalgia, i pro-
fumi e i rumori di quelle giornate. 
Ripenso a quando al tramonto o prima di un temporale le
rondini intrecciavano, stridendo, voli radenti; a quando l’ac-
qua era un bene raro e se non avevi il pozzo andavi a pren-
derla da parenti o vicini con grossi secchi zincati; a quan-
do aiutavamo a piegare i fili di ferro per legare le balle di
fieno durante la festa della battitura del grano. Ricordo
quando, di notte, giocavamo con le lucciole in mezzo ai
campi a caccia di fragole o ciliegie; a quando, nel viale,
sedevamo ancora sui grossi sedili di granito, all’ombra dei
vecchi ippocastani, a quando di sera passavamo ore, par-
lando o in silenzio, seduti sotto gli archi del peso a guar-
dare le luci di Acqui. Ripenso al giallo delle vigne e all’al-
legria della vendemmia, tra le bigonce, le ceste di vimini e
il luccicare dei grappoli appena tagliati, con i carri pieni d’u-
va che passavano in fila sul quel peso che noi ragazzi ci
divertivamo a far dondolare quando Pietro non ci vedeva;
alla felicità delle sere trascorse in piazza a scherzare e cor-
teggiare le ragazze che come ogni anno venivano dalla
Liguria a vendemmiare. Ripenso a quando, al mattino, nei
negozi si andava a comperare il pane per tutta la settima-
na con grossi fazzoletti a quadri bianchi e blu e il peso veni-
va registrato, per promemoria, su un libretto ormai logoro;
a quando la gorgonzola era “lo stracchino di Milano”.
Risento il ronzio delle mosche attaccate a gialli rotoli di car-
ta appesi al soffitto dei negozi e a quando ogni tanto, per

strada, sentivi urlare “done pel ed cuni”. Ricordo le pas-
seggiate su viottoli nascosti da vigne, tra rari alberi di pesche
selvatiche e di vimini, tra grossi serbatoi di cemento colmi
di acqua e macchiati di verderame. Rivedo a Natale, nelle
stanze in penombra, i grappoli di uva appesi ad appassire,
a settembre, sui fili di ferro e sento il profumo delle mele
riposte nel fieno, in cantina, per conservarle e farle matu-
rare. Ripenso a quando seduti a terra sulle scalette dal peso,
avvolti dal tepore della notte alicese, parlavamo con gli ami-
ci di ragazze, di moto, di storie passate e presenti, di scher-
zi da fare, di sogni e speranze. Ricordo ancora quando, sen-
za sonno, lasciata la compagnia, lasciato il jukebox e il flip-

per pieno di luci colo-
rate, mi attardavo a
girare per le strade del
paese per godermi
quella quiete e quella
solitudine, quel buio
innaturale ma amico,
gironzolando per stra-
da per assaporare
ancora un poco il pro-
fumo della notte ali-
cese, nelle calde sere
d’estate, senza ren-
dermi conto che poi
tutto sarebbe passato.
Ero solo ma mi senti-
vo comunque circon-

dato da mille persone, sentivo attorno a me tutta la sereni-
tà del paese. Sotto la luce di quei rari lampioni, gialla e fio-
ca, guardavo la mia ombra che a mano a mano mi segui-
va e mi precedeva e poi tornava a seguirmi; un’amica che
mi ricordava, giocandomi attorno, che era ora di rincasare
per poi, nel mio letto, indugiare ancora un poco, pensando
all’oggi e al domani, al piacere di quella vita, mentre dal-
la piazza arrivava, leggero, il suono di un’ultima canzone.
Qualcuno ha detto che l’attesa del piacere è essa stessa pia-
cere. E’ vero e quelle ore ne erano la prova. Solo adesso mi
accorgo che i giorni sono passati, sono passati tutti quanti
assieme, portandosi dietro quelle estati arroganti, mentre il
mio corpo è già qui e la mente è rimasta ad allora. Ora vor-
rei fare pulizia dentro di me, come si fa a primavera; vor-
rei poter portare la mia vita a lavare per pulirla di tutti gli
errori commessi, di tutte le rinunce che mi sono imposto.
Soprattutto punirla e punirmi per aver scordato e lasciato
il mio paese, la mia casa. 
Risento il suono della campane e mi accorgo, solo ora, di
quanto quella voce sia unica, riconoscibile tra mille. Ricor-
do quando cascate di colore scendevano da un cielo lim-
pido, lassù, tra filari nodosi, tra grappoli gonfi di zucchero
e di luce, quando, a settembre, il sole iniziava a muoversi
basso, annoiato, rubando all’aria il tepore di un giorno pas-
sato tra lavoro e sudore o tra giochi e parole. E ripenso a
quando ogni gesto, ogni gioco, ogni pensiero erano gesti,
giochi e pensieri che solo tra le vie e i campi di questo pae-
se avrei potuto vivere perché come altri, appartenevo ad Ali-
ce, ero suo e, comunque, non avrei potuto tradirlo. 
Ricordo .... forse in un sogno……..

G r a z i e  A l i c e s i
di  Franco Garrone
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“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante,  nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese

Il mandato di amministratori di

Alice Bel Colle è ormai giunto al

temine e quando un’esperienza

finisce, è giusto e doveroso fare un

bilancio di quanto fatto.

Quotidianamente abbiamo cercato

di impegnarci al servizio della

popolazione o per lo meno abbia-

mo cercato di farlo nel migliore dei

modi anche se non sempre ci sia-

mo riusciti; non sta certo a noi  giu-

dicare il nostro operato, questo è

compito degli Alicesi,  ma posso

dire che oggi amministrare un pae-

se, anche se piccolo come il nostro,

non è certo facile.  

Nonostante i continui tagli  sui tra-

sferimenti dello Stato ed i vincoli

sempre maggiori imposti sulle spe-

se (sottolineo  che   è veramente

assurdo poter spendere solo in par-

te i propri soldi) che non permet-

tono pertanto di realizzare  i propri

progetti  a discapito della popola-

zione e del territorio, ci riteniamo

soddisfatti e penso di parlare anche

a nome dei miei colleghi ammini-

stratori di quanto fatto nel corso del

nostro mandato, anche perchè se le

norme esistono si possono non

condividere ma vanno rispettate.

Inoltre siamo finalmente riusciti, e

non è stato facile, a cedere ad

AMAG la gestione della rete

fognaria compreso il Depuratore

dopo le dovute opere di adegua-

mento, con un sacrificio economi-

co non indifferente in quanto come

già detto più volte abbiamo dovu-

to stipulare un mutuo; il passaggio

di gestione è avvenuto anche gra-

zie alla collaborazione delle Canti-

ne Sociali. 

C’è chi  sostiene che ci sono comu-

ni che continuano ad ottenere  con-

tributi  pubblici, ma si sa che a vol-

te le persone parlano senza essere

informate su come stanno real-

mente le cose; anche noi abbiamo

beneficiato di contributi presentan-

do le dovute domande che però non

sempre sono state accolte perchè

non si possedevano i requisiti

richiesti.  

Andando sul personale ho impara-

to cosa significhi operare e gestire

nel settore pubblico; è stata un’e-

sperienza istruttiva ed importante

che mi ha portato a conoscere una

realtà nuova per me  e di cui farò

tesoro per tutta la vita.

Vorrei ringraziare gli  Alicesi per

quanto ho ricevuto come sindaco

anche se  avrei potuto e dovuto

dare di più; pur con i miei limiti  ho

amministrato cercando sempre il

confronto e non lo scontro, anche

se poi le decisioni vanno prese

sempre nell’interesse di tutti e nel

rispetto delle leggi che non sono

state fatte dai sindaci ma che spet-

ta loro farle rispettare.

Ringrazio  il vice-sindaco e i miei

colleghi amministratori sia di mag-

gioranza che di minoranza per la

collaborazione; ma un vero e sin-

cero ringraziamento permettetemi

di rivolgerlo di cuore  ai dipenden-

ti del comune   sempre  intrapren-

denti nello svolgere il proprio

lavoro, ma anche molto  collabora-

tivi e disponibili al dialogo;  grazie

anche al nostro segretario comuna-

le dottor Massacane per la sua pre-

parazione e competenza.

Un grazie inoltre a quanti hanno

collaborato con l’amministrazione

comunale comprese le associazio-

ni di volontariato ma non faccio

nomi perchè  rischierei di  dimen-

ticare qualcuno.

Per concludere auguro buon lavo-

ro a chi amministrerà dopo di noi

convinto che farà sicuramente

meglio  soprattutto del sottoscritto

per raggiungere un unico scopo: il

bene di Alice Bel Colle.                

Il Sindaco 

Via  Stazione, 4/a   www.rcm-agrimeccanica.it
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PA S q U APA S q U A D ID I R I S U R R E Z I O N ER I S U R R E Z I O N E
VIVERE LA PASquA SIGnIFICA LASCIARSI ABBRACCIARE DAL MISTERO DELLA VITA nELLA CERTEZZA ChE IL SIGnORE MAI CI ABBAnDOnERà.

BattesimiBattesimi -- Anno 2016Anno 2016
La nostra Comunità parrocchiale dà

il benvenuto ai nostri piccoli:

Parente Serena Lilian
con papà Mario e mamma Rose

Vignone Veronica
con papà Giampiero e mamma Floriana

Vaccotto Simone
con papà Mirko e mamma Erica

Marenco Gabriel
con papà Alberto Giuseppe e mamma Nadia

Rapetti Denis
con papà Mirko e mamma Luminita

Pitto Adele
con papà Pinuccio e mamma Silvia

Defunti - Anno 2016Defunti - Anno 2016

Cristianamente esprimiamo la nostra
vicinanza alle famiglie dei nostri cari che
in quest’anno abbiamo accompagnato per

l’ultimo viaggio incontro all’Eternità:

Cirio Pietro Paolo
Foglino Ida

Bruzzese Maria Stel la
Innocenti  Giuseppe

Parodi  Antonio
Rodel la  Giuseppina

Baldizzone Guido
Migliardi  Piero

Barreca Consolata
Giacobbe Giuseppe

Parodi  Giovanni
Doglio Vittoria
Giuffria Maria

Pallavicini  Giacomo
Magagnato Elide

Bossa Irma
Botto Renzo

Benazzo Giul ia  Teresa
Delfanti  Piero

De Ravino Secondo

Venerdì 7 aprileVenerdì 7 aprile

ore 17- Alice Bel Colleore 17- Alice Bel Colle

Confessioni

Domenica 9 aprileDomenica 9 aprile

ore 21- Maranzanaore 21- Maranzana

Via Crucis

Martedì 11 aprileMartedì 11 aprile

ore 20,30 - Ricaldoneore 20,30 - Ricaldone

Confessioni

Giovedì Giovedì 13 aprile13 aprile

ore 21,15 - Alice B.C.ore 21,15 - Alice B.C.

Messa Coena  Domini

Venerdì Venerdì 14 aprile14 aprile

ore 21 - Maranzanaore 21 - Maranzana

Liturgia della Passione

Sabato 15 aprileSabato 15 aprile

ore 21 - Ricaldoneore 21 - Ricaldone

Veglia di Pasqua

Domenica 16 aprileDomenica 16 aprile

ore 10 - Alice Bel Colleore 10 - Alice Bel Colle

S.ta Messa Pasquale

MatrimoniMatrimoni --Anno Anno 20162016
Ci stringiamo con gioia

insieme alle nuove famiglie nate:

4 giugno 2016

Vignone Giampiero e Accusani Floriana

25 settembre 2016

Ranzenigo Angelo e Salvadeo Paola

Prime ComunioniPrime Comunioni
Domenica 8 maggio 2016

nella Chiesa di Maranzana,

Prime Comunioni  per 11 ragazzi di

Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana:.

Elisa Anselmi – Francesco Arnera
Alessandro Bosso – Daniele Di Dolce

Sofia Di Dolce – Filippo Facchino
Pietro Ivaldi – Alice Rolando
Giulia Scati – Diego Tedesco

Ginevra Zunino

C r e s i m e C r e s i m e 
Domenica 26 giugno 2016

nella Chiesa di Alice Bel Colle 

Mons PierGiorgio Micchiardi
ha amministrato il Sacramento della

Confermazione a 10 ragazzi di 
Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana:

Riccardo Arnera - Alice Boido
Samuel Lorusso - Samuele Laiolo

Diana Marcai - Giulia Martino
Sofia Martino - Luca Mignano

Aurora Ottazzi - Marta Traversa

Aprile 2016 - Sant. Vergine del Rosario di Pompei Agosto 2016 - Santuario Consolata Saluzzo                   Ottobre 2016  - R u s s i a 

Cari Parrocchiani, queste parole mi vengono naturali se pen-

so al grande dono che il Signore ci ha fatto con la sua Pasqua.

La vita, non nascondiamocelo, non è sempre facile, a volte anzi

ci riserva difficoltà e amarezze, sembra quasi che il sole fatichi

a farsi spazio nelle nubi impetuose delle nostre giornate. Pro-

prio in questo contesto, la Pasqua mi dice che il Signore inve-

ce mai permette il grigiore delle nostre povertà, vince  con la

luce radiosa del suo infinito amore. Quando abbiamo degli ami-

ci  ci sentiamo certi del loro affetto e della loro vicinanza, ci sen-

tiamo “ricchi” perché non vi è nulla di più dolce e umanamen-

te amabile che sentirsi accolti, compresi, aiutati. A me, cari par-

rocchiani, piace pensare che la Pasqua sia proprio questo, la cer-

tezza che Gesù è quell’amico che mai ci volterà le spalle, che

sempre ci accoglie, anzi ci stringe la mano e non la lascerà cade-

re mai. Pasqua dunque, viviamola cosi, certi dell´abbraccio del

Padre, forti nella consapevolezza perchè Lui, il Risorto, vive in

ciascuno di noi e continua a dare senso e significato alle nostre

scelte, ai nostri perché. Che sia Pasqua di vera risurrezione per

tutti, perché tutti sentiamo forte il suo amore. Siete nel mio cuo-

re tutti e nella mia preghiera. Anche voi pregate per me.

Il Vostro Parroco, Don Flaviano, Arciprete di Alice
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Sostanzialmente stabile la popolazio-

ne di Alice Bel Colle. 

Al  31 dicembre 2016 risultavano

essere 764 gli abitanti, due in meno

rispetto al 2015. Dei 764 Alicesi, 405

sono maschi e 359 femmine.

Nell’anno 2016 le nascite sono state 

5 (4 maschi - 1 femmina), in diminu-

zione rispetto all’anno precedente.

I decessi sono stati 8 (5 maschi - 3

femmine)

I matrimoni celebrati sono stati 2.

Per quanto riguarda il flusso migratorio,

nell’anno 2016 ci sono stati 47 nuovi arrivi e

46 partenze. Alla data del 31 dicembre 2016

i residenti di nazionalità straniera risultavano

essere 73 (43 maschi - 30 femmine) per una

quota percentuale del 9,5% sul totale della

popolazione. I gruppi più numerosi di resi-

denti di nazionalità straniera sono:

Macedoni 24  -   Bulgari 13  -  Rumeni 13

AB.CB.

A l i c e  B e l  C o l l e
sono 764 gli abitanti

“L’Ufficio di Recapito Poste Italiane di

Acqui Terme è impegnato in un processo di

miglioramento dei servizi forniti alla clien-

tela, con particolare riguardo al corretto e

puntuale recapito della corrispondenza.

Per questo motivo si richiede la collabo-

razione degli abitanti di Alice Bel Colle

invitando i cittadini ad installare, possibil-

mente non all’interno della proprietà pri-

vata, una cassetta per la corrispondenza

sulla quale dovranno essere esposti tutti i

nominativi delle persone abitanti presso

quell’indirizzo. Il Decreto del Ministero

delle comunicazioni del 09/02/2001 infatti

prevede che siano installate cassette domi-

ciliari liberamente accessibili al  portalet-

tere, di dimensioni adeguate e recanti la

chiara indicazione delle generalità del-

l’intestatario e degli altri soggetti che ne

fanno uso. 

Per ulteriori informazioni è possibile con-

tattare il Centro Distribuzione di Acqui

Terme al n. 0144/57833.  

Si ringrazia per la collaborazione.”

COMUNICAZIONE DAGLI  UFFICI  COMUNALI

Comunicato del le  Poste  di  Acqui  TermeComunicato del le  Poste  di  Acqui  Terme

Pubblichiamo la richiesta che ci ha trasmesso l’Ufficio Recapito Poste Italiane di Acqui

Terme invitando la popolazione ad adeguarsi alle disposizioni  sia per facilitare il lavoro

dei postini sia, naturalmente, per avere un servizio postale più efficiente:

INCARICOINCARICO ININ MAGISTRATURAMAGISTRATURA
( C o r t e  d ’ A p p e l l o )( C o r t e  d ’ A p p e l l o )

conferito al nostro Paolo Bruscoconferito al nostro Paolo Brusco

Il nostro concittadino, professore PaoloIl nostro concittadino, professore Paolo

Brusco, essendo vincitore di proceduraBrusco, essendo vincitore di procedura

concorsuale selettiva in ambito giudiconcorsuale selettiva in ambito giudi--

ziario, con Decreto del Ministro dellaziario, con Decreto del Ministro della

Giustizia, su informativa trasmessa dalGiustizia, su informativa trasmessa dal

Consiglio Superiore della MagistraturaConsiglio Superiore della Magistratura

(Roma)(Roma) , è stato nominato: Giudice Ono, è stato nominato: Giudice Ono--

rario Minorile. rario Minorile. 

Paolo Brusco è stato assegnato, per ilPaolo Brusco è stato assegnato, per il

triennio 2017/2019, alla Corte d'Appeltriennio 2017/2019, alla Corte d'Appel--

lo di Torino lo di Torino (Sezione Minori).(Sezione Minori).

Un ruolo complesso quello di Giudice,Un ruolo complesso quello di Giudice,

specie in una società di continui camspecie in una società di continui cam--

biamenti, soprattutto nell'Area Minoribiamenti, soprattutto nell'Area Minori--

le. Tuttavia l'esperienza acquisita comele. Tuttavia l'esperienza acquisita come

docente e l'intenso percorso universitadocente e l'intenso percorso universita--

rio, permetteranno a Paolo di assolvere,rio, permetteranno a Paolo di assolvere,

con determinazione e professionalità,con determinazione e professionalità,

l'incarico istituzionale che gli è statol'incarico istituzionale che gli è stato

affidato. Il Giuramento per l'insediaaffidato. Il Giuramento per l'insedia--

mento, molto emozionante, si è svoltomento, molto emozionante, si è svolto

alla Presidenza della Corte d'Appello dialla Presidenza della Corte d'Appello di

Torino l'8 marzo.Torino l'8 marzo.

Congratulazioni da AliceinForma e daCongratulazioni da AliceinForma e da

tutti gli Alicesi.tutti gli Alicesi. AB.CBAB.CB

PaoloPaolo , impegnato, anche, come, impegnato, anche, come
"studente" al Master Universitario in"studente" al Master Universitario in

Bioetica di TorinoBioetica di Torino

AV V I S O  I M P O R TA N T EAV V I S O  I M P O R TA N T E

Visto alcuni episodi incresciosi di furti avvenuti in paese vorrei fare una raccomandazio-

ne importante a tutti gli alicesi, in particolar modo alle persone anziane, ed è quella di non

aprile la porta di casa a chi si presenta in qualità di dipendente ENEL, ACQUE POTA-

BILI, TELECOM o qualunque altro ente in quanto nessuno è autorizzato a contattare le

famiglie e a chiedere soldi senza aver inoltrato comunicazione al Comune che provvede-

rà come successo di recente ad affiggere avvisi scritti in merito. Pertanto la popolazione

è invitata a chiamare i Carabinieri facendo il numero 112 , il Comune al numero

0144/74104 o la Polizia Municipale di Cassine al n. 0144/715677, qualora fosse contat-

tata da persone non autorizzate, così come si invita chiunque veda auto sospette posteg-

giate o che circolano per le vie del paese a chiamare i carabinieri al numero sopra indi-

cato. Grazie per la collaborazione.                                     Il Sindaco  Franco Garrone

E L E Z I O N I   C O M U N A L I    2 0 1 7E L E Z I O N I   C O M U N A L I    2 0 1 7

In vista delle Elezioni Comunali che si svolgeranno in primavera,  si invitano gli elettori

a verificare l’effettivo possesso della propria Tessera Elettorale e, in caso di smarrimen-

to della stessa o esaurimento degli spazi liberi, a recarsi  presso gli Uffici Comunali per

richiedere una nuova tessera. 

* * * 

* * * 

R I C H I E S T AR I C H I E S T A

Stiamo preparando un libro di immagini e parole su Alice Bel Colle, utilizzando le tante foto-
grafie già in possesso e esposte nella Confraternita. Sicuramente tante altre sono le imma-
gini del passato che gli alicesi possiedono. Chiediamo, a chi ne possiede, di volerle condi-
videre con noi; saranno semplicemente copiate e restituite, e il proprietario verrà citato nel
libro.   Un grazie anticipato a tutti.                           Elio Tardito - Antonio Brusco

C O M U N I C A Z I O N EC O M U N I C A Z I O N E

Più volte è stata invitata la popolazione ad un maggior rispetto del territorio, ma  purtroppo

si verificano ancora casi, anche se saltuari, di abbandono di rifiuti  al di fuori delle aree

ecologiche; ricordo che chiunque venga trovato a commettere questo tipo di violazione è

sanzionabile e le multe in alcuni casi possono anche essere severe.

Fortunatamente con la primavera Alice Bel Colle comincia ad essere frequentato da turi-

sti anche stranieri e vedere un paese ordinato e pulito non può che farci onore perchè se

è pur vero che spetta al comune la pulizia delle strade  e dei luoghi pubblici è anche vero

che i cittadini dovrebbero collaborare.                                Il  Sindaco Franco Garrone 

* * * 

TANTITANTI AUGURIAUGURI AA DONDON FLAVIANOFLAVIANO

Martedì 14 marzo, Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana si sono ritrovati in Confrater-

nità SS Trinità per festeggiare i primi 40 anni del Parroco  Don Flaviano Timperi. La pre-

senza dei Sindaci dei tre paesi ha voluto testimoniare la vicinanza delle comunità al proprio

parroco. Con gli auguri, un grande grazie a Don Flaviano per la disponibilità e l’impegno

dimostrati in questi anni al servizio della nostra gente.                                 AB.CB.

N ATA L E  N ATA L E  A L I C E S E  A L I C E S E  2 0 1 62 0 1 6

Concerto di Natale, Banco di Beneficenza,Concerto di Natale, Banco di Beneficenza,

Caldarroste..Vin Brulé con la Pro Loco e il Caldarroste..Vin Brulé con la Pro Loco e il Gruppo AlpiniGruppo Alpini

Come è ormai tradizione ad Ali-

ce Bel Colle, il Concerto ha dato

il via alle festività natalizie.

Domenica 18 dicembre, nella

Chiesa Parrocchiale si sono esi-

biti i Cori: Corale Voci di Bista-

gno, il Coro “Gli Amici di Maria

di Acqui Terme, il Coro “Maria-

no Corso” di Maranzana e il

Coro di Alice Bel Colle - Rical-

done, con una gratificante pre-

senza di pubblico. Al termine,

tutti nella Confraternita, dove la

Pro Loco e il Gruppo Alpini ci

hanno deliziato con le caldarro-

ste e il Vin Brulé e il Banco di

Beneficenza, sempre ben  orga-

nizzato ci ha consentito di dare

il nostro contributo all’iniziati-

va comunale di Adozioni a

distanza, “Camminiamo insie-

me nel mondo”.  AB.CB
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Ingredienti:
450 gr di cereali misti precotti - 200 gr di gamberi sgusciati

precotti - 2 zucchine - 6 fiori di zucchina - 12 pomodorini

ciliegia - 5/6 foglie di basilico - 3 cucchiai di olio extra vergine

di oliva - sale q.b.

Come si prepara:
Preparate i cereali e versateli in una insalatiera, tagliate le zucchine

a dadi e scottatele leggermente in acqua bollente per 2/3 minuti.

Scolatele ed unitele ai cereali, aggiungete i gamberetti; tagliate a

metà i pomodorini e i fiori di zucchina  a listarelle. Condite con

olio extra vergine di oliva, sale e foglie di basilico  spezzettate.

Mescolate con cura e servite.       Buon Appetito!

L’Angolo
del la  Poesia

a cura

di Giuseppe Pallavicini

U noster dialèt

di  Aldo Oddone       

Padre David Maria Turoldo
(nato a Sedegliano-Ud -1916 - morto a

Milano -1992), presbitero, teologo,

membro dell’ordine dei Servi di Maria.

Coscienza inquieta della Chiesa rivela nei

suoi versi una sensibilità acuta e una vi-

sione tormentata dell’esistenza umana.

O GIORNI MIEI...
Solo a sera m'è dato

assistere alla deposizione della luce, 

quando la vita, ormai senza rimedio, 

è perduta. 

Mio convoglio funebre di ogni notte: 

emigrazione di sensi, 

accorgimenti delle ore tradite, 

intanto che lo spirito è rapito 

sotto l'acutissimo arco dell'esistenza: 

l'accompagna una musica 

di indicibile silenzio. 

Invece dovere 

ogni mattina risorgere 

sognare sempre impossibili itinerari.

P O V E R A C H E D O R M E

ENTRO I GIORNALI...
C'è una povera in via Ciovasso 

che non può più camminare,

e dorme entro i giornali

nessuno di quelli che stanno di sopra

ha tempo di scendere e salutare. 

Per lei è di troppo un po' di scatole

per guanciale e stare nel cuore di Milano. 

IINSALATANSALATA DIDI GAMBERIGAMBERI EE CEREACEREALILI

“Non rinunciare mai a credere di poter

volare tra i picchi delle montagne, ma

quando la gente del tuo paese dovrà

ricostruire il ponte, buttato giù dalla

piena del fiume, guarda di esserci”.

hanno scritto su questo numero: Carmen Bosio, Antonio Brusco, Daniela Gallarato, Franco Garrone, Giulio Massimelli, Aldo Oddone, Domenico Ottazzi, Franco Ottonello, Giuseppe Pallavicini, Elio Tardito, Don Flaviano Timperi

Festa di natale al MicronidoFesta di natale al MicronidoAnniversari di Matrimonio - Alice, Ricaldone, MaranzanaAnniversari di Matrimonio - Alice, Ricaldone, Maranzana

B U O N  A P P E T I T OB U O N  A P P E T I T O
con

La Ricet ta  d i   DanielaLa Ricet ta  d i   Daniela

Dopo la cena “pro ter-

remotati” che, grazie

alla generosità dei

commensali e anche

di persone che hanno

volontariamente con-

tribuito, ha consentito

di inviare ben

3.000,00 euro alle

popolazioni colpite dal sisma, si

è tenuta la consueta  “cena per

le donne” cucinata da soli uomi-

ni che ha soddisfatto a pieno le

aspettative delle partecipanti.

L'attività della Pro Loco prose-

gue con l'organizzazione della

“camminata di primavera” che

si svolgerà il 25 aprile prossimo

tra i nostri splendidi vigneti.

Inoltre sono previste le seguen-

ti manifestazioni:

Festa di San Giovanni, in data

24.06.2016

Serata in musica
14/08/2017

Bagna cauda, in data

04.11.2016

Polenta del cacciatore
02/12/2017

Ricordiamo a tutti

coloro i quali  voglio-

no far sì che, grazie a questi ed

altri eventi, si  mantengano vive

le nostre tradizioni che è aperto

il tesseramento 2017, contattan-

do le persone del consiglio e

che è graditissima la collabora-

zione che chiunque voglia offri-

re, anche occasionalmente.

Rammentiamo inoltre  che è

possibile affittare il nostro salo-

ne per feste private.

Il Consiglio della
Pro Loco

Ero intelligenteEro intelligente

e volevo cambiaree volevo cambiare

il mondo.il mondo.

Ora sono saggio e stoOra sono saggio e sto

cambiando me stesso.cambiando me stesso.

La vita è come un eco:La vita è come un eco:

se non ti piacese non ti piace

quello che ti rimanda,quello che ti rimanda,

devi cambiaredevi cambiare

il messaggio che invii.il messaggio che invii.

E’ Primavera !!

A’ j’uma parlò tante vote ‘ed j’erur ch’is fan pé svèns scrivinda an

dialèt e a j’uma tacò da j’acènti. A’ j’uma vist cl’è basta cambiè-

ne jein da grave a acuto (el prim da snistra a dricia e l’òter da dri-

cia a snistra) e la medesima parola la cambija cumpletamènt signi-

ficato.  

Ancòi parluma ed j’articul, ed jein an particulor, cul che an italian

l’è: “della”. L’è in articul al femminile, cme c’us vug e u po mustrè-

me la pruprietò (il cane della nonna) o la pruveniensa ‘d na roba

(le roveri della Slavonia).

Tante vote à vug ancura scrive ist articul an manera sbaliòja.  Piu-

ma l’esempe: “il cane della nonna”.

A’ j’ò vist scrive an dialèt ant ista manera qué: EL CAN DLA

NONA o piro EL CAN D’LA NONA e naturalmènt tite e due el

manere i son sbagliòje  perchè….

Pensuma ‘na minita a cme c’à direiso veramènt an dialèt, s’à fei-

so neine abreviasion…sichiramènt, EL CAN ED LA NONA, ma

poi parlanda sgagiò la “e” ed la parola “ed”, as la magiuma.

Scrivinda però um bsogna visèse  che ‘sa “e” la j’è, o perlomeno,

la j’era!  E anlura, EL CAN ‘D LA NONA, EL RU ‘D LA SLA-

VONIA, LA VUS ‘D LA CUSCIENSA, ecc..andaua che acènto

davante a la “d” u sta a ricurdème c’u j’era ‘na “e” e cl’ai sareisa

ancura s’à parleiso  adòse  e sensa fè degl’abreviasion.

El medesim discurs us po fèse per in còs bastansa simil  ma cl’è

ammache an dialèt. 

S’à diguma: “Hai fatto i compiti?” üm vén facil da scrive an dia-

lèt: “T’j’oi fò i compiti?” Ma anche qué la radis gista l’è: ET J’OI

FO’ I COMPITI? e anche qué parlanda, abreviuma la “e” ed “et”

e anlura à duvruma scrive: “ ‘T J’OI FO’ I COMPITI?” tòl e quòl

cme u discurs ed prima.

L'inverno è oramai alle spalle e, fortunatamente, sul territorio

comunale non si sono verificate situazioni meteo di criticità tali

da dover richiedere l'intervento dei nostri volontari del gruppo

della protezione civile. Con l'arrivo, ormai prossimo, della bel-

la stagione numerose saranno le attività che ci vedranno nuova-

mente coinvolti come supporto per la loro realizzazione e, per-

tanto, ringrazio fin da ora tutte le persone che dedicheranno qual-

che ora del loro tempo libero al servizio della comunità alicese.

Colgo, inoltre, l'occasione 

per augurare a tutti

una 

Buona  Pasqua! 

Domenico Ottazzi


